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Croce Rossa Italiana

Ispettorato Nazionale Giovani CRI

Igiene Dieta Educazione Alimentare

Campagna Nazionale a cura dei Giovani della CRI
[image: image1.wmf]
Premessa

I Pionieri sono la Componente Giovane della Croce Rossa Italiana, essi si riconoscono nei Principi e negli Ideali del Movimento Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa. 

I Pionieri, nell’ambito delle loro attività, si impegnano a tutelare ed a proteggere la salute e la vita, a sensibilizzare al rispetto della legalità, a promuovere la cultura della convivenza, della responsabilità e dello “star bene” con sé e con gli altri, contribuendo così alla formazione ed alla crescita di una consapevole coscienza dei cittadini attivi del domani. 

Dall’età di 14 anni i Pionieri iniziano ad operare in maniera attiva, orientando le proprie iniziative fra quelle previste dal Progetto Associativo della componente, diviso in cinque aree di intervento:

- Cooperazione Internazionale

- Pace

- Servizio nelle comunità

- Sviluppo

- Salute

Le attività legate a quest’ultima area consistono nell’alleviare le sofferenze e nel migliorare le condizioni di esistenza dei soggetti più vulnerabili.

L’impegno dei Pionieri parte dalla consapevolezza che la salute – diritto inalienabile di tutti, senza distinzioni - è uno “stato di completo benessere fisico, mentale e sociale e non consiste solo nell’assenza di malattia ed infermità” (OMS).

La promozione attiva tra i giovani di tale concetto di salute impegna strumenti di comunicazione e formazione utili a motivare i giovani a ritenere la salute un bene personale ed una risorsa per la comunità, al cui miglioramento ogni  cittadino è chiamato a dare il suo attivo contributo.

La Campagna  

La proposta della Campagna I.D.E.A. (Igiene, Dieta, Educazione Alimentare) nasce dalla felice esperienza della Campagna A.B.C. (Abstinence, Be faithful, Condom) incentrata sulla prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili, durante la quale i Pionieri hanno avuto modo di sperimentare il ruolo centrale della peer education nel proporre e diffondere alcune tematiche di salute pubblica di stretto interesse giovanile.

L’ultimo rapporto dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), “Global Health Risks 2009” sottolinea chiaramente l’importanza di un corretto stile di vita per aumentare sia la durata sia la qualità della vita. Nello stesso rapporto, infatti, 8 fattori di rischio (ipertensione, fumo di tabacco, iperglicemia, sedentarietà, obesità, ipercolesterolemia, sesso non sicuro, abuso di alcool) vengono identificati come responsabili a livello mondiale del 61% delle morti per malattie cardiovascolari che sono la prima causa di morte nel mondo.

Tra questi, i fattori di rischio legati alla dieta ed alla sedentarietà hanno l’importanza maggiore, essendo riconosciuto che ad esse può essere ricondotto il 57% delle morti per malattie cardiovascolari. All’interno di questo gruppo, inoltre, l’ipertensione, l’obesità e la sedentarietà risultano essere strettamente interconnessi tra di loro (la sedentarietà può causare obesità che può causare ipertensione) e responsabili, insieme ,del 23,1% delle morti nel mondo.

In Italia, i dati Istat 2000, oltre a registrare la crescita della popolazione in sovrappeso (16 milioni), rivelano che, nel periodo 1994-1999, l’obesità è drasticamente aumentata del 25%. Il dato allarmante emerso dall’indagine riguarda in particolar modo i bambini: l’obesità è presente nel 34% nella fascia d’età tra i 6 ed i 9 anni.
Le cause di questa preoccupante “epidemia” di obesità è da ricercarsi sicuramente nello stile di vita scorretto attualmente troppo diffuso nei paesi industrializzati. 

I dati emersi dal progetto “Okkio alla salute”, infatti, dimostrano che in Italia molti bambini saltano la prima colazione o non fanno una colazione adeguata. Lo stesso studio dimostra che il consumo di frutta e verdura è spesso troppo basso mentre è troppo alto il consumo di bevande dolci o gassate; l’abitudine alla sedentarietà, infine, è molto diffusa in Italia con un numero troppo elevato di ore trascorse davanti alla TV o ai videogiochi. 

Il cambiamento delle abitudini di vita dei bambini è un problema molto sentito in tutto il mondo ed oggetto di numerosi studi che dimostrano, da un lato, il nesso tra obesità e consumo di bevande zuccherate e, dall’altro, l’efficacia della proposta di uno stile di vita corretto per la prevenzione dell’obesità.

La Campagna I.D.E.A., pertanto, si propone di sensibilizzare la popolazione affinché ciascuno adotti uno stile di vita sano in modo tale da ridurre i fattori di rischio ed aumentare la capacità di controllare, mantenere e migliorare il proprio stato di salute. 

Qualora si programmi una politica di intervento sui fattori di rischio legati alla dieta occorre tenere presente che al giorno d’oggi l’alimentazione è un bisogno fisiologico ma è anche lo specchio delle icone sociali a cui veniamo continuamente sottoposti: i comportamenti alimentari, infatti, sono condizionati in modo preponderante dal modello culturale in cui si inseriscono. Di conseguenza, bisogna modificare le abitudini non corrette attraverso interventi educativi di ampio respiro da parte delle istituzioni e campagne di comunicazione pubblica di promozione della salute che investano l’intera popolazione.

Destinatari

La Campagna si svolgerà nel triennio 2010-2012 e sarà composta da 4 moduli:

- Modulo seme: destinato a bambini dai 6 agli 11 anni che frequentano le Scuole Primarie;

- Modulo fiore: destinato a bambini dagli 11 ai 14 anni che frequentano le Scuole Secondarie di primo grado;

- Modulo frutto: destinato a giovani dai 14 ai 19 anni che frequentano le Scuole Secondarie di secondo grado;

- Modulo albero: destinato a giovani dai 19 anni in su ed adulti.
Obiettivi

L’intervento dei Giovani della Croce Rossa Italiana sarà pertanto volto a:

- Promuovere il concetto di “dieta” inteso come “stile di vita” sano, basato su una corretta alimentazione, un’idonea igiene alimentare e personale, un’ adeguata attività fisica quotidiana;

- Creare una coscienza individuale e collettiva capace di incidere sul tessuto sociale determinandone una modificazione in positivo dei comportamenti;

- Aumentare la conoscenza del fenomeno dell’obesità e delle altre condizioni connesse ad una scorretta alimentazione, promuovendone la prevenzione.

Programma degli incontri e contenuti

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________

- Salute

- Benessere psicofisico

- Stile di vita sano

- Corrette abitudini alimentari

- Piramide alimentare

- “Linee Guida per una sana e corretta alimentazione”
- Igiene alimentare e personale

- Prevenzione delle patologie legate ad una scorretta alimentazione

Interdisciplinarità

Gli argomenti trattati dal progetto possono trovare riscontri in alcune discipline scolastiche, quali:

Biologia/Scienze

Educazione fisica

Metodologia

La metodologia che si intende adottare è quella della peer education (educazione alla pari) evitando le classiche lezioni frontali. 

Saranno privilegiate le lezioni interattive, i “role play”, i lavori di gruppo e le discussioni di gruppo.

Strumenti

Durante gli incontri verranno utilizzati attività, giochi e filmati per rendere la lezione interattiva; verrà distribuito materiale informativo.

Previa autorizzazione degli Organi Collegiali e, per gli alunni minorenni, degli esercenti la patria potestà, si richiede la disponibilità alla rilevazione dei dati antropometrici (peso e altezza) degli alunni attraverso lo strumento del gioco o attraverso colloqui individuali. I dati verranno raccolti in maniera assolutamente anonima e riservata e saranno inseriti in un database nazionale al solo fine statistico. In questo modo sarà  possibile valutare nel tempo  l’incidenza sulla popolazione dell’impegno profuso nella diffusione dei concetti riguardanti uno stile di vita alimentare salutare, in termini di riduzione o arresto dell’attuale trend in aumento del "fenomeno obesità".

Verranno utilizzati, quali metodi di verifica, quiz anonimi per testare le conoscenze prima e dopo le attività svolte e questionari sulle abitudini di vita ed alimentari.
Durata e costi

Il progetto, di complessive ___ ore, prevede ___ o più incontri secondo modalità e tempi da concordare con i Docenti interessati.

Non sono previsti oneri a carico dell’Istituto tranne l’eventuale riproduzione di materiale cartaceo o informatico (dispense) da distribuire agli alunni partecipanti al progetto.
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